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San Carla, e sul pessimo materiale e sulla 
missione dello Ispettorato governativo in 
quella linea. 

« De Michele ». 

« Il sottoscritto chiede interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici sul ritardo ingiu-
stificato delle riparazioni urgenti nella frana 
Spavocia sulla strada di Serri Yillafranca 
Calamocrari. 

« De Michele », 

« Il sottoscritto chiede interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi sul cattivo 
servizio delle vetture corriere nella provincia 
di Girgenti, e sul cambiamento di orario 
che fa ritardare di ventiquattro ore l'arrivo 
della corrispondenza. 

« De Michele ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno, per sapere quali speciali peri-
coli corresse la sicurezza dei cittadini, il 
giorno 8 gennaio, nei collegi di Colle Val 
d'Elsa e Lendinara, perchè fossero impe-
dite le riunioni pubbliche e si facesse, in 
ogni pae^e del collegio, un enorme sfoggio 
di carabinieri tale da esercitare una vera 
intimidazione su parte del corpo elettorale e 
più provocare che evitare disordini. 

« Zerboglio, Montemartini ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
sa e quali informazioni abbia il Governo 
sul rinvenimento e sulla entità di giacimenti 
zolfiferi nella Luisiana (America), che per 
uno speciale metodo di estrazione (frascJi), 
minaccerebbe di grave concorrenza l'indu-
stria zolfifera interna ; e, nell'affermativa, 
se e quali provvedimenti abbia preso o in-
tenda prendere per la tutela della stessa 
industria, e rassicurare il commercio ed i 
produttori dalle giuste apprensioni, delle 
quali si sono fatti interpreti, alcune delle 
Camere di commercio delle regioni che ver-
rebbero più direttamente colpite. 

« Fili-Astolfo ne ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro della 
pubblica istruzione per apprendere quanto 
siavi di vero nelle voci di un Comitato stra-
niero che raccoglierebbe fondi per gli scavi 
di Ercolano, e il suo pensiero al riguardo. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l'interno per sapere se : di fronte alle co-
spicue rendite già assicurate al collegio-con-
vitto per gli orfani $ei sanitari, dopo le 
offerte del comune di Perugia, nonché in 
vista della tombola telegrafica a favore di 
quell'istituto, non creda opportuno abrogare 
gli articoli 4 e 32 del suo statuto; i quali 
contengono limitazioni contrarie allo scopo 
della benefica legge 2 luglio 1901 e al di-
ritto dei sanitari contribuenti. 

« Sanarelli ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro delle 
poste e dei telegrafi per sapere se si intenda 
cessare dall'ingiusta pretesa della cancella-
zione della scritta « cartolina postale » nelle 
cartoline illustrate affrancate con franco-
bollo da 2 centesimi. 

« Rosadi ». 

«I l sottoscritto desiderainterrogarel'ono-
revole ministro di agricoltura, industria e 
commercio, affine di conoscere come intenda 
provvedere alla condizione della Sicilia, in 
previsione che cessi o si proroghi il con-
tratto della Sulphur per 1' industria degli 
zolfi, argomento che, sotto l'aspetto econo-
mico e sociale, costituisce uno dei più im-
portanti interessi italiani. 

« Roberto Galli ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulle ragioni 
che hanno ritardato l'attuazione della se-
conda coppia di diretti tra la Sicilia e il 
Continente ed il passaggio dello Stretto con 
approdo a Villa S. Giovanni. 

«Grassi Yoces, Di Stefano,Aprile, 
P. Libertini, Auteri-Berrétta, 
N. De Luca,E. Rossi,Avellone, 
Erancica-Nava, Rizzone, Cof-
fari, Di Trabia, De Michele, G. 
Libertini, Filì-Astolfone, E . 
Rizza, Eurnari, Florena, Giar-
dina, Licata, Testasecca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare affìnhè i giovani 
chiamati sotto le armi, sieno alloggiati come 
l'igiene richiede durante la loro dimora 
presso il distretto militare di Lecce. 

« Mar esca. » 


